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PREMESSA 

 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 

ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse 

necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 

coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che 

danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i 

principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne 

condividono le conseguenti responsabilità. 

 

 

 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 

ambientali e organizzative. 

 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 



 

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni 

di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto 

ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque 

sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 

 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 

ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 

 

Popolazione legale al censimento del 31/12/2021 n.314 

 

Popolazione residente alla fine del 2025 (penultimo anno precedente) n. 332 di cui: 

maschi n. 156 

femmine n. 176 

di cui: 

in età prescolare (0/5 anni) n. 12 

in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 16 

in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 38 

in età adulta (30/65 anni) n. 173 

oltre 65 anni n. 93 



 

Nati nell'anno n. 1 

Deceduti nell'anno n. 5 

Saldo naturale: - 4 

Immigrati nell'anno n. 18 

Emigrati nell'anno n. 18 

Saldo migratorio: +/- 0 

Saldo complessivo (naturale + migratorio): - 4 

 

 

Risultanze del territorio 

 

Superficie Kmq 4 

Strade: 

autostrade Km 0,00 

strade extraurbane Km 0,00 

strade urbane Km 0,00 

strade locali Km 0,00 

itinerari ciclopedonali Km 0,800 

 

 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 



 

Asili nido con posti n. 0 

Scuole dell’infanzia con posti n. 0 

Scuole primarie con posti n. 0 

Scuole secondarie con posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n. 0 

Farmacie Comunali n. 0 

Depuratori acque reflue n. 1 

Rete acquedotto Km 1,00 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,15 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 80 

Rete gas Km 8,00 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 0 

Veicoli a disposizione n. 0 

 

 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

 

Per servizio pubblico locale si intendere quell'attività finalizzata al perseguimento di scopi sociali e di sviluppo della società civile e dal punto di vista soggettivo questa attività 

viene ricondotta direttamente o indirettamente ad una figura del diritto pubblico. 

 



I servizi a domanda individuale, anche se rivestono una notevole rilevanza sociale all'interno della comunità amministrata, non sono previsti obbligatoriamente da leggi.  

Essi sono caratterizzati dal fatto che vengono richiesti direttamente dai cittadini dietro pagamento di un prezzo (tariffa), spesso non pienamente remunerativo per l'ente ma 

comunque non inferiore ad una percentuale di copertura e relativo costo, così come previsto dalle vigenti norme sulla finanza locale.  

 

Tale scelta rappresenta un passaggio estremamente delicato per la gestione dell'ente in quanto l'adozione di tariffe contenute per il cittadino utente (che comunque non possono 

essere inferiori alle percentuali di copertura previste dalla vigente normativa) determina una riduzione delle possibilità di spesa per l’ente stesso.  

 

Dovendosi, infatti, rispettare il generale principio di pareggio di bilancio, il costo del servizio, non coperto dalla contribuzione diretta dell'utenza, deve essere finanziato con 

altre risorse dell'ente, riducendo in tal modo la possibilità di finanziare altri servizi o trasferimenti.  

 

L’Ente non detiene partecipazioni in nessuna società. 

 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 

• ISTRUZIONE SCOLASTICA: gestita tramite personale dell’Ente comunale. Viene effettuato il trasporto scolastico verso il Plesso di Belgioioso per la Scuola Primaria e 

Secondaria di primo grado.  

• SERVIZIO IDRICO INTEGRATO: Servizio a rete di rilevanza economica: Pavia Acque scarl  

• STRADE COMUNALI: gestite tramite personale dell’Ente comunale Servizi gestiti in forma associata  

• SERVIZI SOCIALI: L'Ente fa capo al Piano di Zona dell'alto e Basso Pavese - con capofila il Comune di Siziano.  

• SERVIZIO POLIZIA LOCALE: è attiva la convenzione con i Comuni di Linarolo (capofila), Valle Salimbene e Costa de’ Nobili.  

• • SERVIZIO SORVEGLIANZA: è attiva la convenzione con GEV per il controllo ambientale sul territorio comunale oltre a telecamere installate direttamente dal Comune 

sul territorio. 

 

 



 

 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 

Fondo cassa al 31/12/2025 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 284.497,98 

 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 

Fondo cassa al 31/12/2024 (anno precedente) 385.159,02 

Fondo cassa al 31/12/2023 (anno precedente -1) 199.363,69 

Fondo cassa al 31/12/2022 (anno precedente -2) 214.097,13 

 

Nell’ultimo triennio l’Ente non ha mai fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

 

Livello di indebitamento 

 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 

Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 

Incidenza 

(a/b) % 

2025 5.105,10 367.012,73 1,39 

2024 5.853,30 316.882,97 1,85 

2023 6.954,55 348.331,04 1,99 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 

 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 



2025 0,00 

2024 0,00 

2023 0,00 

 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 

 

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di amministrazione. 

 

4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

Personale in servizio al 31/12/2025 (anno precedente l’esercizio in corso) 

 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

TOTALE 0 1 2 

 

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2025: 3 

 

 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio: 

 

 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa personale/spesa 

corrente 

2025 1 + 2 ART.557 54.257,00 16,91% 

2024 2 57.700,12 21,88% 

2023 2 + 1 557 53.760,94 18,50% 

2022 2 + 1 557 58.219,68 17,60% 

2021 2 54.140,57 20,11% 

    

 

 



 

 

 

 

 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 

 

I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – 

delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della 

Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo 

pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di 

finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale 

di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica 

degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821). 

 

Il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa possono essere utilizzati nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118. 

 

Le previsioni del bilancio finanziario 2026-2028 assicurano il rispetto degli equilibri di bilancio 

I commi da 819 a 830 della legge 31 dicembre 2018, n, 145 (Legge di bilancio 2019) prevedono il superamento dei vincoli di finanza pubblica e la cancellazione dell’obbligo 

di allegare al bilancio di previsione 2020 il prospetto inerente al saldo di finanza pubblica. L’articolo 1, comma 541, della legge n. 160 del 2019, estende l’applicazione delle 

disposizioni dell'articolo 1, comma 820, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche alle regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno 2020. 

 



In particolare con l’articolo 1, commi 820 e seguenti, della richiamata legge n.145 del 2018, prevede che “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte 

costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, 

le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118” 2. Detti enti, come anzidetto, ai sensi del comma 821 del medesimo articolo 1, si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall’allegato 10 del decreto legislativo n. 118 del 2011. 

 

In proposito, si ricorda che il Decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 196 del 22 agosto 2019, ha individuato i 3 saldi che consentono 

di determinare gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo, ovvero: 

 

W1 RISULTATO DI COMPETENZA 

W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO 

W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO 

 

La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che 

rappresentano gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione 

complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 

 

Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 

dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a 

consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio. Per quanto attiene, poi, nello 

specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, si ricorda quanto prescritto dal sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione, in base al quale gli enti “possono ricorrere 

all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso degli Enti di ciascuna 

Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio”. In particolare, l’ultimo periodo di tale disposizione ha trovato attuazione con l’articolo 10 della legge n. 243 del 2012, che 

prevede, tra l’altro, che le operazioni di indebitamento - effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale (comma 3) o sulla base dei patti di solidarietà 

nazionale (comma 4) - garantiscono, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, della medesima legge n. 243 del 2012, per il complesso 

degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione (comma 3) o per il complesso degli enti territoriali dell’intero territorio nazionale (comma 4). 



 

La stessa Corte dei Conti-Sezioni riunite in sede di controllo, con la citata delibera n. 20 del 2019, ha precisato che “gli ultimi tre commi dell’art. 10 della citata legge n. 

243 prevedono che le operazioni di indebitamento (necessariamente finalizzate a investimenti, ex art. 119, sesto comma, Cost.), nonché quelle di investimento realizzate 

attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti, siano effettuate sulla base di apposite intese, concluse in ambito regionale, che garantiscano, 

per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza (di cui all’art. 9, comma 1) tra le entrate finali e le spese finali del complesso degli enti territoriali 

della regione interessata, compresa la regione medesima. Le operazioni non soddisfatte dalle intese regionali possono essere effettuate sulla base dei patti di solidarietà 

nazionali. 

 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 

improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali 

 

A – Entrate 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2024 

(accertamenti) 

2025 

(accertamenti) 

2026 

(previsioni) 

2027 

(previsioni) 

2028 

(previsioni) 

2029 

(previsioni) 

della col. 4 

rispetto alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 232.574,36 223.393,13 255.160,00 244.160,00 236.660,00 235.160,00 -  4,311 

Contributi e trasferimenti correnti 53.771,15 114.515,10 85.689,00 79.426,00 79.426,00 79.426,00 -  7,308 

Extratributarie 30.537,46 29.104,50 59.906,00 54.906,00 53.406,00 50.406,00 -  8,346 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 316.882,97 367.012,73 400.755,00 378.492,00 369.492,00 364.992,00 -  5,555 

Proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato 

per spese correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti 

0,00 0,00 4.167,74 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE 

UTILIZZATE PER SPESE 

316.882,97 367.012,73 404.922,74 378.492,00 369.492,00 364.992,00 -  6,527 



CORRENTI E RIMBORSO 

PRESTITI (A) 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli 

oneri di urbanizzazione per spese 

correnti) 

108.589,87 0,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 0,000 

 - di cui proventi oneri di 

urbanizzazione destinati a 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato 

per finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per 

spese conto capitale 

165.750,40 0,00 7.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE 

C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

274.340,27 0,00 57.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 - 12,280 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI 

(C) 

0,00 0,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 591.223,24 367.012,73 536.922,74 503.492,00 494.492,00 489.992,00 -  6,226 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2024 

(riscossioni) 

2025 

(riscossioni) 

2026 

(previsioni cassa) 

2027 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 



 1 2 3 4 5 

Tributarie 222.704,16 217.518,82 318.679,68 338.027,89 6,071 

Contributi e trasferimenti correnti 64.618,63 167.253,70 139.044,40 131.192,07 -  5,647 

Extratributarie 20.188,22 26.018,70 74.694,54 72.094,99 -  3,480 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 307.511,01 410.791,22 532.418,62 541.314,95 1,670 

Proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese 

correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE 

UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO 

PRESTITI (A) 

307.511,01 410.791,22 532.418,62 541.314,95 1,670 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli 

oneri di urbanizzazione per spese 

correnti) 

135.214,95 65.463,51 169.420,67 68.149,64 - 59,774 

 - di cui proventi oneri di 

urbanizzazione destinati a 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese 

conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE 

C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

135.214,95 65.463,51 169.420,67 68.149,64 - 59,774 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 75.000,00 75.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI 

(C) 

0,00 0,00 75.000,00 75.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 442.725,96 476.254,73 776.839,29 684.464,59 - 11,891 

 

 



 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Considerato lo scenario della finanza locale, la definizione della politica tributaria e tariffaria del bilancio 2027/2029 deve necessariamente essere subordinata alla verifica dell’impatto 

sulla finanza locale delle scelte normative a livello statale. Le tariffe rimangono in linea di massima, alla data odierna si prevede che saranno confermate nella misura già prevista 

per l’anno 2026, pertanto il gettito previsto delle entrate tributarie comunali nel triennio 2027/2029 rimane invariato, salvo variazioni dovute al normale aggiornamento della base 

imponibile delle singole entrate, che saranno effettuate in sede di approvazione del bilancio di previsione 2027/2029, con l’approvazione della nota di aggiornamento del DUPS. 

Nel corso dei prossimi esercizi 2027 – 2029 si proseguirà nell’azione di controllo dell’evasione dei tributi e del recupero delle basi imponibili, tenuto conto anche degli ottimi 

risultati che si stanno registrando nel corrente esercizio finanziario. 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà prestare 

attenzione a contributi per gli investimenti concessi da Ministeri e Regione. 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede di contrarre nuovi mutui. 

 

 

 

 

 

 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2027 

 

 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

COMPETENZA 

ANNO 2027 

COMPETENZA 

ANNO 2028 

COMPETENZA 

ANNO 2029 



ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 
(+

) 
223.393,13 235.200,00 237.200,00 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 
(+

) 
114.515,10 81.725,00 81.725,00 

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 
(+

) 
29.104,50 63.448,34 61.848,34 

     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  367.012,73 380.373,34 380.773,34 

     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  

     

Livello massimo di spesa annuale (1) 
(+

) 
36.701,27 38.037,33 38.077,33 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 
(-) 2.245,00 1.050,00 370,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 
(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui 
(+

) 
0,00 0,00 0,00 

     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 
(+

) 
0,00 0,00 0,00 

     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  34.456,27 36.987,33 37.707,33 

     

 

 

B – Spese 

 

 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 



Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa cercando di ottimizzare le risorse, procedendo ad un'attenta revisione. 

• Spese di personale – sulla base dei contratti di lavoro dipendente in corso in coerenza con il programma triennale del fabbisogno del personale dell’ente; 

• Forniture per acquisto beni – sulla base delle effettive disponibilità finanziarie; 

• Utenze – sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi; 

Interessi e mutui – sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 

 

Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese correnti quale esame strategico relativo agli impieghi e alla sostenibilità economico 

finanziaria attuale e prospettica. 

 

L'analisi delle spese correnti consente la revisione degli stanziamenti allo scopo di razionalizzare e contenere la spesa corrente, in sintonia con gli indirizzi programmatici 

dell'Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica. 

 

Le linee di indirizzo politico riguardano la valutazione ed il monitoraggio del contenimento della spesa corrente. Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai 

seguenti criteri di valutazione: 

• Appalti di servizi – sulla base dei contratti pluriennali in corso; 

• Trasferimenti per il servizio Socio – Assistenziale – in misura congrua alla quota annua stabilita; 

• Spese per l’acquisto, manutenzione, noleggio e l’esercizio di autovetture – nei limiti previsti dall’articolo 5, comma 2, del D.L. 95/2012;  

• Fondo di riserva e fondo di riserva di cassa– nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs. 267/2000; 

• Fondo crediti di dubbia esigibilità come descritto nell’apposito paragrafo; 

• Fondo di garanzia debiti commerciali che sarà determinato o meno a seconda dei risultati dei tempi medi di pagamento come da normativa vigente;  

• Eventuali altri accantonamenti. 

 



Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

l DM 25 luglio 2023, modifica in più punti l’allegato 4/1 “principi contabili”. 

Tra questi, quello che riguarda la riforma della Sezione Operativa del Dup, nella quale, non vi dovrà più essere l’indicazione delle risorse umane destinate alla realizzazione 

dei programmi nell’ambito delle missioni, ma solo le relative risorse finanziarie. 

 

La conseguenza è che nel Dup si elimina il piano dei fabbisogni del personale, che quindi troverebbe spazio solo nel Piao. 

 

Il DM, all’articolo 1, lettera g), modifica il paragrafo 8.2 del principio contabile relativo alla programmazione, che adesso stabilisce: “La programmazione delle risorse 

finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa 

alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

 

La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione 

e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e capitale umano del Piano integrato 

di attivita’ e organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”. 

 

Dunque, non si inserisce nel Dup la programmazione dei fabbisogni. Nel Dup, però, occorre programmare le risorse finanziare ai fabbisogni stessi. La formula è: [(spesa 

per il personale in servizio) + (spesa per facoltà assunzionali consentite)] - (cessazioni previste). 

Il DM 132/2022 programmazione del Piao, all’articolo 4, comma 1, lettera c), stabilisce che il piano triennale dei fabbisogni di personale: “indica la consistenza di personale 

al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 

1)la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

2)la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle 

scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o 

funzioni; 

3)le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate”. 



 

Contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557 della legge 296/2006. 

 

Come chiarito in diverse occasioni dalla magistratura contabile i limiti alla spesa di personale di cui all’art. 1, commi 557-quater e 562, della Legge n. 296/2001 non sono 

stati abrogati dalla nuova disciplina introdotta dall’art. 33, comma 2, del Dl. n. 34/2019.  

 

La norma di contenimento richiamata prevede che, a decorrere dall'anno 2014, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno "assicurano, nell'ambito della 

programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata 

in vigore della presente disposizione", cioè al triennio 2011-2013.  

 

Si dà atto che il contenimento della spesa di personale ai sensi della richiamata disposizione di legge è garantito nel triennio 2027/2029. 

 

 

 

 

 

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 

 

Il nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs n. 36/2023), all’art. 37, ha disposto con efficacia, a decorrere dal 1° luglio 2023, l'elevazione a tre anni dell’arco temporale di 

riferimento della programmazione degli acquisti di beni e servizi.  

 

Il programma è approvato nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione 

economico-finanziaria degli enti e i principi contabili 

 



Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di €150.000.  

 

Per il triennio 2027/2029 l’Ente non ha in previsione acquisti di beni e servizi di importo superiore alla soglia sopra indicata. 

 

 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

La disciplina del Programma Triennale dei Lavori Pubblici è regolata dall'articolo 37 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023). Le disposizioni attuative, 

i criteri di redazione e le schede standard sono definiti nell'Allegato I.5 del Codice.  

L'articolo stabilisce che tutte le stazioni appaltanti adottino un programma triennale per i lavori di importo stimato pari o superiore a 150.000 euro, aggiornato annualmente 

insieme all'approvazione dell'elenco annuale dei lavori da avviare.  

Per il triennio 2027/2029 l’Ente, ad oggi, non ha in previsione investimenti che rientrano nella fattispecie. Si rimanda alla nota di aggiornamento al DUPs nel caso si renda necessario 

inserire investimenti superiori all’importo di € 150.000,00 e che trovano allocazione nel Bilancio di previsione 2027/202 

 

 

 

 

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 

 

L’art. 9 disciplina gli equilibri di bilancio dei comuni, delle regioni, delle province, delle città metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano considerando 

i bilanci di tali enti in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto, registrano: 

• un saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese finali; 

• un saldo non negativo in termini di cassa tra entrate finali e spese finali; 



• un saldo non negativo in termini di competenza tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse tra queste ultime le quote di capitale delle rate di 
ammortamento dei prestiti; 

• un saldo non negativo in termini di cassa tra le entrate correnti e le spese correnti, i incluse tra queste ultime le quote di capitale delle rate di ammortamento 

dei prestiti. 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà verificare ad ogni variazione di bilancio il rispetto degli equilibri e tenere sotto 

controllo l’andamento delle riscossioni delle entrate in base alle previsioni. 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a mantenere un saldo non negativo in termini di cassa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

2027 - 2028 – 2029 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO  

COMPETEN

ZA ANNO DI 

RIFERIMEN

TO DEL 

BILANCIO 

2027 

COMPETENZA 

ANNO 2028 

COMPETENZA 

ANNO 2029 

H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti e per rimborso dei prestiti (2) (+) 0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   



AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 

entrata 

(+) 0,00 0,00 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 378.492,00 369.492,00 364.992,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 350.112,00 351.492,00 360.192,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  13.323,66 11.963,41 11.399,26 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (5) (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato      0,00 0,00 0,00 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari  (-) 28.380,00 18.000,00 4.800,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 
VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (-) 0,00 0,00 0,00 

O) Equilibrio di parte corrente (3)   0,00 0,00 0,00 
P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (2)  (+) 0,00   
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 

entrata 

(-) 0,00 0,00 0,00 
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 

entrata  

(+) 0,00 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale  (-) 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5)   (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (5) (+) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+) 0,00 0,00 0,00 

Z) Equilibrio di parte capitale   0,00 0,00 0,00 
J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata  (+) 0,00 0,00 0,00 
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 

entrata  

(-) 0,00 0,00 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine  (+) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine  (+) 0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 



X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni attività finanziaria  0,00 0,00 0,00 
EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)  0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2027 - 2028 - 2029 

 

ENTRATE 

CASSA 

ANNO 

2027 

COMPET

ENZA 

ANNO 

2027 

COMPET

ENZA 

ANNO 

2028 

COMPET

ENZA 

ANNO 

2029 

SPESE 

CASSA 

ANNO 

2027 

COMPET

ENZA 

ANNO 

2027 

COMPET

ENZA 

ANNO 

2028 

COMPET

ENZA 

ANNO 

2029 

          

Fondo di cassa all'inizio 

dell'esercizio 
0,00         

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 
 0,00 0,00 0,00 

Disavanzo di amministrazione 
(1) 

 0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo 

anticipazioni di liquidità 
 0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito 

autorizzato e non contratto (2) 
 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di 338.027,89 244.160,00 236.660,00 235.160,00 Titolo 1 - Spese correnti 503.497,33 350.112,00 351.492,00 360.192,00 



natura tributaria, contributiva e 

perequativa 

     
- di cui fondo pluriennale 

vincolato 
 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 131.192,07 79.426,00 79.426,00 79.426,00      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 72.094,99 54.906,00 53.406,00 50.406,00      

Titolo 4 - Entrate in conto 

capitale 
68.149,64 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Titolo 2 - Spese in conto 

capitale 
83.249,14 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

     
- di cui fondo pluriennale 

vincolato 
 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 3 - Spese per incremento 

di attività finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 

     
- di cui fondo pluriennale 

vincolato 
 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali 

…………… 
609.464,59 428.492,00 419.492,00 414.992,00 Totale spese finali …………… 586.746,47 400.112,00 401.492,00 410.192,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 28.380,00 28.380,00 18.000,00 4.800,00 

     
- di cui Fondo anticipazioni di 

liquidità 
 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 
75.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 

Titolo 5 - Chiusura 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

75.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 

terzi e partite di giro 
143.546,39 128.500,00 128.500,00 128.500,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 

partite di giro 
136.609,05 128.500,00 128.500,00 128.500,00 

Totale titoli 828.010,98 631.992,00 622.992,00 618.492,00 Totale titoli 826.735,52 631.992,00 622.992,00 618.492,00 

          

TOTALE COMPLESSIVO 

ENTRATE 
828.010,98 631.992,00 622.992,00 618.492,00 

TOTALE COMPLESSIVO 

SPESE 
826.735,52 631.992,00 622.992,00 618.492,00 

          

Fondo di cassa finale presunto 1.275,46         

 

 

 

 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 



 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 

 

MISSIONE  02 Giustizia 

 

 

MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 

 

 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 

 

 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 

 

MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

 

MISSIONE  07 Turismo 

 

 

MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

 

MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 

 

MISSIONE  11 Soccorso civile 

 

 

MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

 



MISSIONE  13 Tutela della salute 

 

 

MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 

 

 

MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

 

MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

 

MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

 

MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

 

MISSIONE  19 Relazioni internazionali 

 

 

MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 

 

 

MISSIONE  50 Debito pubblico 

 

MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 

 

 

MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 

 

Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2027 ANNO 2028 ANNO 2029 

Spese 

correnti 

Spese per 

investimen

to 

Spese per 

rimborso 

prestiti 

e altre 

spese 

Totale 
Spese 

correnti 

Spese per 

investimen

to 

Spese per 

rimborso 

prestiti 

e altre 

spese 

Totale 
Spese 

correnti 

Spese per 

investimen

to 

Spese per 

rimborso 

prestiti 

e altre 

spese 

Totale 

  1 224.320,34 40.000,00 0,00 264.320,34 225.560,59 40.000,00 0,00 265.560,59 229.124,74 40.000,00 0,00 269.124,74 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 

  4 6.550,00 0,00 0,00 6.550,00 7.050,00 0,00 0,00 7.050,00 7.050,00 0,00 0,00 7.050,00 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 6.100,00 0,00 0,00 6.100,00 6.100,00 0,00 0,00 6.100,00 7.300,00 0,00 0,00 7.300,00 

  9 49.500,00 0,00 0,00 49.500,00 49.500,00 0,00 0,00 49.500,00 49.500,00 0,00 0,00 49.500,00 

 10 17.350,00 10.000,00 0,00 27.350,00 17.350,00 10.000,00 0,00 27.350,00 18.850,00 10.000,00 0,00 28.850,00 

 11 200,00 0,00 0,00 200,00 200,00 0,00 0,00 200,00 200,00 0,00 0,00 200,00 



 12 20.150,00 0,00 0,00 20.150,00 20.150,00 0,00 0,00 20.150,00 21.150,00 0,00 0,00 21.150,00 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 22.441,66 0,00 0,00 22.441,66 22.081,41 0,00 0,00 22.081,41 23.517,26 0,00 0,00 23.517,26 

 50 0,00 0,00 28.380,00 28.380,00 0,00 0,00 18.000,00 18.000,00 0,00 0,00 4.800,00 4.800,00 

 60 0,00 0,00 75.000,00 75.000,00 0,00 0,00 75.000,00 75.000,00 0,00 0,00 75.000,00 75.000,00 

 99 0,00 0,00 128.500,00 128.500,00 0,00 0,00 128.500,00 128.500,00 0,00 0,00 128.500,00 128.500,00 

TOTALI 350.112,00 50.000,00 231.880,00 631.992,00 351.492,00 50.000,00 221.500,00 622.992,00 360.192,00 50.000,00 208.300,00 618.492,00 

 

 

 

 

 

            Gestione di cassa 

 

 

Codice 

missione 

ANNO 2027    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 353.669,10 65.960,69 0,00 419.629,79 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 4.500,00 0,00 0,00 4.500,00 

  4 6.956,01 0,00 0,00 6.956,01 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 0,00 0,00 0,00 0,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 6.892,80 0,00 0,00 6.892,80 

  9 77.362,99 0,00 0,00 77.362,99 

 10 25.496,40 17.288,45 0,00 42.784,85 

 11 400,00 0,00 0,00 400,00 

 12 28.220,03 0,00 0,00 28.220,03 



 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 0,00 0,00 0,00 0,00 

 50 0,00 0,00 28.380,00 28.380,00 

 60 0,00 0,00 75.000,00 75.000,00 

 99 0,00 0,00 136.609,05 136.609,05 

TOTALI 503.497,33 83.249,14 239.989,05 826.735,52 

 

 

 

 

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e 

partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale 

e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.” 

 

 

PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 



 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

Organi istituzionali 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 

1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del 
sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, 

ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo 
legislativo; 4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le 
commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo 
legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono 
specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in 
un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti 
con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le attività del 
difensore civico. 

 

 

2 

 

 

Segreteria generale 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi 
istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività 
affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di 
altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla 
rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la 
registrzione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 
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Gestione economica, 

finanziaria, 

programmazione, 

provveditorato 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende 
le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in 
generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli 
adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività 
del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale 
necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della 
spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le attività di 
coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di 
bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia 

direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la 
sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 
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Gestione delle entrate 

tributarie e servizi 

fiscali 

 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione 

alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai 

rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione 

dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la 

gestione del contenzioso in materia tributaria. 

Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche 
relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività 
catastali. 
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Gestione dei beni 

demaniali e 

patrimoniali 

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 

amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza 

e le procedure 

tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 

degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari 

e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. 
Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
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Ufficio tecnico 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di 
costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); 
le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle 
attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel 
programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e 
integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento 
funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non 
comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche 

relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che 
non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 
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Elezioni e consultazioni 

popolari 

- Anagrafe e stato civile 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e 

l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio 

di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali 

l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione 

degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese 

per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento 

dei 

servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, 
l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e 
popolari. 
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Statistica e sistemi 

informativi 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica 
locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno 
all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di 
studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, 
per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice 
dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto 
generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo 
(sistema operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi 
complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la 
definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione 
e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le 

spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di 
strumenti convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, 
censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 
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Assistenza tecnico 

amministrativa agli 

enti locali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel 

territorio dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già 
ricomprese nei diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali". 
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Risorse umane 

 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende 

le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il 

reclutamento del personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e 

dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle 

relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non 

comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse 
missioni. 
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Altri servizi generali 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, 

di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili 

ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza 

legale a favore dell'ente. 
Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 

 

Gli obiettivi per i quali vengono impegnate e destinate risorse a bilancio sono: 

✓ Rispettare gli adempimenti di legge e mantenimento / miglioramento del livello quantitativo e qualificativo dei servizi; 

✓ Garantire alla cittadinanza i servizi; 

✓ Mantenimento del decoro degli immobili comunali 

✓ Integrazione di tecnologie digitali per migliorare l'efficienza, la trasparenza e la gestione dei processi all'interno dell'ente 

 

 

 



 

Missione 2 – Giustizia 

 

La missione 2 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al 

funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 

materia di giustizia. 

 

Missione non istituita 

 

 

 

 

Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 

 

La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma 

di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine 

pubblico e sicurezza 

 

 

 



PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 
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Polizia locale e 

amministrativa 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, 

anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di 

polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza 

dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle 

attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. 

Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali 

anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, 

commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme 

particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della 

relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 

Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui 

corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni 

accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del 

sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per 

l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, 

radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della 
polizia provinciale. 
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Sistema integrato di sicurezza 

urbana 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali 

la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi 

connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della 

legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico e sicurezza. 
Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla 
sicurezza. Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che 

concorrono ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla 

realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza. 

 

Motivazione delle scelte 

 

▪ Controllo e prevenzione in materia di circolazione stradale al fine di rendere la stessa più vicina ai parametri europei previsti per la sicurezza stradale 
mediante l'obiettivo principale di una tendenziale riduzione degli incidenti causati dalla velocità elevata e dall'inosservanza delle regole generali 
sulla conduzione degli autoveicoli. 



▪ Controllo e mantenimento di standard di sicurezza urbana In questa missione sono previste le spese per il personale della vigilanza, l’incremento 

dell’impianto di sorveglianza e le relative spese di manutenzione dello stesso. 

 

 

Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio 

 

La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, 

trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia 

di istruzione e diritto allo studio.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 
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Istruzione prescolastica 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio 

dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 

sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla 

formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 

Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le 

infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. 

Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica 

(scuola dell'infanzia). 

Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità 

a sostegno degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di 

asili nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, 

refezione, alloggio, assistenza ...) 
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Altri ordini di istruzione 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno 

delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), 

istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2"), istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate 

sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, 

della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il 

sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia 

scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le 

attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. 

Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. 

Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità 

a sostegno degli alunni. 

Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari 

all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...) 
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Istruzione universitaria 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie 

di formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per 

gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature 

destinate alle università e agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a 

sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. 

Comprende le spese per il diritto allo studio universitario e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti 

e indennità a sostegno degli studenti. 

Non comprende le spese per iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione 

infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, 

ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della missione 14 "Sviluppo economico e competitività". 
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Istruzione tecnica 

superiore 

Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di 

percorsi post-diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. 

Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore (IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree 

strategiche sul mercato del lavoro. 

Tali corsi costituiscono un percorso alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo 

del lavoro, in risposta al bisogno di figure di alta professionalità. 
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Servizi ausiliari 

all'istruzione 

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, 

fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente 

a studenti per qualunque livello di istruzione. 

Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli 

alunni stranieri. 

Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in ambito 

educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 
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Diritto allo studio 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle 

scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. 

Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli 

alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 

 

Servizi ausiliare all’istruzione 

In questa missione sono previsti i costi relativi a: 

- Gestione della scuola dell’infanzia statale; 

- Costo servizio di trasporto scolastico. 

 

Diritto allo studio 

- Pagamento libri scolastici alunni residenti delle scuole primarie; 

 

Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 

La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del 

patrimonio archeologico e architettonico 



Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 

 

Missione non istituita 

Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture 

per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

 

PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 
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Sport e tempo libero 

Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende le spese per l'erogazione 

di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la 

manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi, giochi, spiagge, aree di campeggio ...). Comprende le spese per 

iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione della pratica 

sportiva in collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e circoli senza 

scopo di lucro, centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la promozione e 

tutela delle discipline sportive della montagna e per lo sviluppo delle attività sportive in ambito montano. Comprende le 

spese per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e 

motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. 

Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive 

anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico. 

Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche 

montano per una maggior tutela della sicurezza e della salute dei praticanti. 

Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo 

dello sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in 

collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica 

sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della 

medesima missione. 
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Giovani 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende 

le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, 

di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. 

Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. 

Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica 

superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" 
della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio". 

 

In questa missione sono previste le spese di gestione del campo sportivo e della palestra comunale (con particolare riguardo al saldo delle utenze). 

 

 

 

Missione 7 - Turismo 



 

La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività 

di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale 

unitaria in materia di turismo.” 

Missione non istituita 

Missione 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 

materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 

 

PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 
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Urbanistica e assetto del 

territorio 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto 
territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e 

dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento 
nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, 
servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la 
predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la 
pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali). 
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Edilizia residenziale 

pubblica e locale e piani di 

edilizia economica popolare 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le 

spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la 

regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, 

sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la 

costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia 

sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del 

miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la razionalizzazione e la 

valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

Comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le 

spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel 

programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" 

 

In questa missione è previsto l’aggiornamento del Piano di governo del territorio (abbreviato in PGT), strumento urbanistico introdotto in Regione della Lombardia 

dalla legge regionale lombarda n. 12 dell'11 marzo 2005.  

 

Il PGT ha sostituito il Piano regolatore generale come strumento di pianificazione urbanistica a livello comunale e ha lo scopo di definire l'assetto dell'intero 

territorio comunale. 

 

 

Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di 

difesa del suolo e dall’inquinamento del suolo, dell’acqua e dell’aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico, la manutenzione 

del verde pubblico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.” 



 

PROGRAMM
A 

OGGETTO DESCRIZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Difesa del suolo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei 

collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla 

riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico alla difesa dei litorali, alla 

gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana (ad esclusione degli interventi in 

aree forestali). Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le 

aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per contrastare l’erosione del suolo e ogni altra forma di degrado 

fisico di origine sia naturale sia antropica, nonché per pratiche agricole meno dannose per il suolo. Comprende le 

spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo 

territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese per la 

programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 

programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per: i servizi di protezione civile, 

(ricompresi nella Missione 11 Soccorso civile programma 01 Sistema di protezione civile), la gestione e ottimizzazione 

dell’uso del demanio idrico (compresi nella Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

programma 04 Servizio idrico integrato), gli interventi di difesa del suolo in aree forestali (compresi nella Missione 09 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente programma 05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione), la costruzione o il funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni (compresi 

nella Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare), interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nella Missione 11 

Soccorso civile programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali o nei programmi relativi agli specifici interventi 

effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 
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Tutela, valorizzazione 

e recupero ambientale 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente 

naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. 

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che 

operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e 

il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi 

gli interventi per l'educazione ambientale. 

Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard 

ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, 

da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. 

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che 

operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). 

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 

anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 

manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la 

protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. 
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Rifiuti 

Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la 

valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di 

smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di 

tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende 

le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 

miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di 

programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene 

ambientale. 
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Servizio idrico 

integrato 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 

regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità 

dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da 

quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, 

della costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le 

spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Comprende 

anche le spese per la gestione e ottimizzazione dell'uso del demanio idrico. Amministrazione e funzionamento dei 

sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di 

collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi 

altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard 

ambientali o le altre norme qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, 

supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a 

sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 
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Aree protette, parchi 

naturali, protezione 

naturalistica e 

forestazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. 

Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. 

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri 

soggetti che operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e 

gli interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi nonché gli interventi 

di difesa del suolo in aree forestali. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma 

"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 

 

 

6 

 

Tutela e 

valorizzazione delle 

risorse idriche 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione 

e il miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi 

dipendono; per la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. 
Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. 

Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione ambientale strategica in materia di risorse 

idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il trattamento delle acque reflue. 

7 

Sviluppo sostenibile 
territorio montano 
piccoli Comuni 

Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo 

sostenibile nei territori montani in generale. 
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Qualità dell'aria e 

riduzione 

dell'inquinamento 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione 

dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, 

la manutenzione e il funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre 

strutture anti-rumore (incluso il rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono 

l’inquinamento acustico); gli interventi per controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti 

dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati 

e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese 

per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto delle attività per la riduzione e il 

controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno delle attività collegate alla 

riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 

comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque 

(comprese nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo. 

 

Nella missione sono compresi i costi di: manutenzione ordinaria del verde pubblico e raccolta e smaltimento rifiuti. Oltre alle ordinarie attività di taglio del verde 

pubblico, secondo la programmazione standard. L’Amministrazione inoltre, ha in progetto di realizzare nuove piantumazioni che andrebbero a sostituire i pini 

recentemente abbattuti ai fini di sicurezza. 

 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul 

territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 

 

 

 

 

 



PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 
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Trasporto ferroviario 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi 

e delle infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 

dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 

merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. 

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, 

della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile 

ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio ferroviario, per la 

gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 
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Trasporto pubblico 

locale 

 

 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione 

dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, 

autofiloviario, metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei 

servizi di trasporto urbano ed extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, 

i contributi per le integrazioni e le agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 

dell’utenza, delle operazioni relative al sistema di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, 

approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle frequenze del servizio, ecc.). Comprende le 

spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 

miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. Comprende le spese per l'acquisto, 

la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e extraurbano di materiale 

rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la programmazione, 

l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione della 

realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le 

spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 

monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e 

la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel 

programma relativo alla Viabilità e alle infrastrutture stradali della medesima missione. 

 

 

 

3 

 

 

 

Trasporto per vie 

d'acqua 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi 

e delle infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la 

regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle 

tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle 

infrastrutture, inclusi porti e interporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del 

funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 

sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti 
di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi 
di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 



 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

Altre modalità di 

trasporto 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi 

e delle infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e 

trasporto per vie d'acqua. 

Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 

dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il 

trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative 

infrastrutture, inclusi aeroporti. 

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 

manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. 

Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei 

servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei relativi servizi. 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

Viabilità e 

infrastrutture stradali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione 

stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e 

straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle 

strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, 

incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 

Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata 

o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a 

traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le 

infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività 

relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di 

illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. 

dell’illuminazione stradale. 

 

 

Motivazione delle scelte 

Migliorare la sicurezza stradale della circolazione stradale delle strade cittadine, garantendone al contempo una migliore fruibilità da parte della cittadinanza. 

Garantire la necessaria manutenzione della segnaletica (verticale, orizzontale e luminosa) e la percorribilità delle strade con il pronto intervento dei mezzi 

sgombraneve, e l'attuazione di interventi preventivi contro il rischio di gelate. 

Garantire un adeguata illuminazione stradale. 

 



 

 

Missione 11 - Soccorso civile 

 

La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il 

superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul 

territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della 

politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.” 

L’Amministrazione ha in programma di stipulare apposita convenzione per la gestione insieme ad altri soggetti del servizio di protezione civile, servizio che l’Ente 

ritiene di fondamentale importanza, indispensabile per garantire aiuto e soccorso in caso di emergenza. 

 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, 

degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano 

in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

 

 

 

 



PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

Interventi per l'infanzia e i 

minori e per asili nido 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore 

dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 

Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per 

maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni 

familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per 

l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per 

i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni 

e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti 

a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la 

gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla 

crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per 

minori e per le comunità educative per minori. 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

Interventi per la disabilità 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone 

inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o 

mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le 

spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in 

danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a 

favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, 

mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e 

servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di 

svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 

persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento 

occupazionale e sociale dei disabili. 



 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

Interventi per gli anziani 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli 

anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito 

insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita 

sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale 

ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito 

a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, 

ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere 

erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita 

collettiva. 

Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 

anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. 

Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

Interventi per soggetti a 

rischio di esclusione 

sociale 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di 

persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone 

indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza 

criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 

Comprende le spese per indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al 

reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di 

difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti 

indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di 

persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di 

incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 

strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale. 
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5 

 

 

 

Interventi per le famiglie 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie 

non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) 

che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative 

di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende 

le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e 

l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima 

missione. 

 

 

 

6 

 

 

Interventi per il diritto alla 

casa 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto 

alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, 

quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o 

popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non 

comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa". 

 

 

7 

 

Programmazione e 

governo della rete dei 

servizi sociosanitari e 

sociali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la 

programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione 

della legislazione e della normativa in materia sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali 

che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della medesima missione. 

 

 

8 

 

 

Cooperazione e 

associazionismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione 

e dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del 

servizio civile. Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi 

precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le 

spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali. 

 

 

 

9 

 

 

 

Servizio necroscopico e 

cimiteriale 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la 

gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree 

cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la 

manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le 

spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei 

servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in 

coordinamento con le altre istituzioni preposte. 
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In questa missione sono pertanto previste le seguenti spese: 

- Spese per il personale della polizia mortuaria e addetto ai servizi cimiteriali; 

- Spese di gestione per le funzioni delegate od attribuite in materia di assistenza e beneficenza; 

- Spese per attività sociali; 

 

Missione 13 - Tutela della salute 

 

La missione 13 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica 

regionale unitaria in materia di tutela della salute.” 

 

Missione non istituita 

 

Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 

 

La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi 

e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di pubblica utilità. 
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Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale 

unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 

 

Missione non istituita 

 

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

La missione 15 viene così definita dal Glossario COFOG:  

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel 

mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei 

servizi per il lavoro e per la formazione e l’orientamento professionale. 

        Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la             

realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione 

professionale.” 

 

Missione non istituita 
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Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, 

alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche 

sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 

materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.” 

Missione non istituita 

 

 

Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

La missione 17 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale 

comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che 

rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

Missione non istituita 
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Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, 

per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Interventi che 

rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.” 

 

Missione non istituita 

 

 

Missione 19 - Relazioni internazionali 

 

La missione 19 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi 

di promozione internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale di 

cooperazione territoriale transfrontaliera.” 

Missione non istituita 
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Missione 20 - Fondi e accantonamenti 

La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente 

all’approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

  Non comprende il fondo pluriennale vincolato 

 

PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 

1 Fondo di riserva Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

2 
Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

3 

 

Altri fondi 

Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti 

diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato 

a finanziare. 

 

Nella missione 20 si trovano: 

- Fondo di riserva per la competenza 

- Fondo crediti di dubbia esigibilità 

- Fondo di riserva di cassa 

- Fondo accantonamento garanzia debiti commerciali 
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Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore 

massimo del 2% delle spese correnti. Lo stanziamento del fondo di riserva di cassa deve essere non inferiore allo 0,2% degli stanziamenti di cassa delle spese 

finali. 

 

 

Fondo crediti dubbia esigibilità 

Il D.M. del 25 luglio 2023 reintroduce la modalità di calcolo del FCDE in sede di bilancio di previsione, prevista per i soli primi 5 anni di adozione del 

principio di competenza finanziaria. A tale proposito viene modificato l’esempio n. 5 di determinazione del FCDE riportato nel principio contabile applicato 

4/2 ed in particolare, con la modifica introdotta, viene ora consentito di calcolare tale accantonamento, in sede di previsione, sulla base di una delle seguenti 

medie: 

- media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui); 

-  rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10 in 
ciascuno degli anni del primo triennio, rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli 
incassi; 

- media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel 
biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio. 

 

Questo ente ha utilizzato per il calcolo del F.C.D.E la media semplice. 
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Missione 50 - Debito pubblico 

 

La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 

PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 

 

 

 

 

1 

 

 

Quota interessi 

ammortamento 

mutui e prestiti 

obbligazionari 

 

 

Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione 

di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di 

indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel 

programma "Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende 

le spese per interessi per le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non 

comprende le spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle 

rispettive missioni. 

 

 

 

2 

 

 

Quota capitale 

ammortamento 

mutui e prestiti 

obbligazionari 

 

 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante 

titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento 

e relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto 

cassiere. Non comprende le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento 

mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al 

rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 
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Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 

 

La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a 

momentanee esigenze di liquidità.” 

 

PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 

 

1 
Restituzione 

anticipazioni di 

tesoreria 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di 

tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel 

titolo 1 della spesa. 

 

Missione 99 - Servizi per conto terzi 

 

La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.” 

 

PROGRAMM

A 

OGGETTO DESCRIZIONE 

 

 

1 

 

 

Servizi per conto terzi 

- Partite di giro 

Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al personale 

per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto di terzi; spese per 

trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione di depositi per spese 

contrattuali. 
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2 

Anticipazioni per il 
finanziamento del 
sistema sanitario 
nazionale 

Comprende le spese per chiusura - anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale dalla tesoreria 

statale. 

 

 

 

 

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni 

dei beni patrimoniali 

 

 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica del territorio l’Ente ha in programma la rivisitazione dello strumento urbanistico 

vigente stante le norme regionali vigente che prevedono l’approvazione di un nuovo PGT 

 

L'art. 58 del D.L. n. 112 del 25-06-2008, convertito con modificazioni dalla L. n. 133 del 6-8-2008, demanda all'Organo di Governo l'individuazione dei beni 

immobili di proprietà dell'Ente, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni, suscettibili di valorizzazione ovvero di alienazione mediante la redazione 

di apposito Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, da allegare poi al bilancio di previsione. 

 

Art. 58 - “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti locali” 

1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, nonchè 

di società o Enti a totale partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla 

base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali 

all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa, sono inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero 

dell'economia e delle finanze-Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio. 
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2. L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di 

natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si esprimono entro trenta 

giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio 

comunale di approvazione, ovvero di ratifica dell'atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a totale partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni 

e valorizzazioni determina le destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, disciplinano l'eventuale equivalenza della deliberazione del consiglio comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico 

generale, ai sensi dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate per la relativa approvazione. Le Regioni, 

nell'ambito della predetta normativa approvano procedure di pianificazione per l'eventuale verifica di conformità agli strumenti di pianificazione 

sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si 

applica il comma 2 dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino nelle previsioni 

di cui al paragrafo 3 dell’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al comma 4 dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono 

soggette a valutazione ambientale strategica [Comma modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e, successivamente, così sostituito dall'art. 

33-bis, comma 7, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, come modificato dall'art. 27, comma 1, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 

22 dicembre 2011, n. 214.] 

 

 

3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza 

di precedenti trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonchè effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto. 

 

 

Alla data odierna non sono stati individuati beni immobili non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali suscettibili di eventuale 

valorizzazione ovvero dismissione, ricadenti nel proprio territorio 
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Il Comune di Torre De’ Negri, per quanto attiene i fondi per la Digitalizzazione previsti dal PNRR ha partecipato e ha avuto l’assegnazione dei contributi 

per i seguenti investimenti che, allo stato attuale, sono conclusi ad accezione del primo dell’elenco: 

 

➢ Avviso Pubblico 'Investimento 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI - M1C1 PNRR FINANZIATO 

DALL'UNIONE EUROPEA - NextGenerationEU. - totale finanziamento € 47.427,00. Il progetto è ancora in fase di verifica per la liquidazione. 

 

➢ Avviso Pubblico “Misura 1.4.3 APP IO” - Comuni - Missione 1 componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa 

Next Generation EU - Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”, totale finanziamento € 7'290.00. Il comune ha concluso il 

passaggio ed il finanziamento è stato liquidato; 

 

➢ Avviso Pubblico “Misura 1.4.5 'Piattaforma Notifiche Digitali” - SEND - Comuni” - PNRR M1C1 Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NextGenerationEU, totale finanziamento € 23.147. Il comune ha concluso il passaggio ed 
il finanziamento è stato liquidato; 

 

➢ Avviso Pubblico “Investimento 1.4.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo dell'anagrafe nazionale 
digitale (ANPR) – Adesione allo Stato Civile digitale (ANSC) - COMUNI” - M1C1 PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - Next 
Generation EU, totale finanziamento € 3.928,4. Il finanziamento è stato liquidato. 

 

F – Quadro di sintesi PNRR 
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➢ Avviso Pubblico “Misura 1.3.1 'PDND - Comuni” - PNRR M1C1 Investimento FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - 

NextGenerationEU, totale finanziamento € 10'172.00. Il comune ha concluso il passaggio ed il finanziamento è stato liquidato; 

➢ Avviso Pubblico “Misura 1.4.3 PagoPA - Comuni” - PNRR M1C1 Investimento FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - 

NextGenerationEU, totale finanziamento € 7'891.00. Il comune ha concluso il passaggio ed il finanziamento è stato liquidato; 

 

➢ Avviso Pubblico “Misura 1.4.1 Esperienza del Cittadino - Comuni” - PNRR M1C1 Investimento FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - 

➢ Avviso Pubblico “Misura 1.4.4 SPID CIE - Comuni” - PNRR M1C1 Investimento FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NextGenerationEU, totale 

finanziamento € 14'000.00. Il comune ha concluso il passaggio ed il finanziamento è stato liquidato. 

 

 

 

 


